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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E  
PROTEZIONE CIVILE 

 
Settore Valutazione Impatto Ambientale e 

sviluppo sostenibile 
 

Genova, data della registrazione del protocollo 

Prot. n.   

Allegati: 

 
n. rif. S811 

Class./Fasc. 2021/G13.17.1/33 

 
 

Oggetto: S811 – Procedimento di Verifica di 
assoggettabilità a VIA sul progetto per 
modifiche dell’attività di trattamento e della 
capacità di stoccaggio rifiuti presso 
l’impianto esistente a Genova. 
 
Proponente: Tecno Ambiente srl - Genova. 
 
Comunicazione di conclusione del 
procedimento. 
 
 

INVIO PEC 
 

 Alla Città Metropolitana di Genova 
pec@cert.cittametropolitana.genova.it 
 
Al Comune di Genova 
comunegenova@postemailcertificata.it 
 
All’ARPAL Direzione Scientifica 
arpal@pec.arpal.liguria.it 
 

Alle strutture regionali: 
 

Ecosistema costiero e acque 
 

Difesa del suolo Genova 
 

Ecologia 
 

Rifiuti 
 

Tutela del paesaggio, demanio 
marittimo e attività estrattive 
 
LORO SEDI 
 

 
Si comunica che il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA relativo al progetto per modifiche 

dell’attività di trattamento e della capacità di stoccaggio rifiuti presso l’impianto esistente a Genova, si è 
concluso con emissione del Decreto del Dirigente n. 6915 datato 10 novembre 2021 ad esito “esclusione 
dalla VIA con condizioni ambientali”.  

L’atto è consultabile o scaricabile dal sito regionale all’indirizzo www.ambienteinliguria.it - Ambiente - 
Valutazione di Impatto Ambientale – procedimenti conclusi, ricercando il codice della pratica o il numero 
dell’atto citato. 

 

Si evidenzia che l’assetto in ampliamento dovrà nuovamente verificare l’assoggettabilità ad AIA ai 
sensi dell’allegato VIII alla parte seconda del D. Lgs. 152/2006, anche alla luce degli indirizzi di cui alla 
circolare del Ministero del 14/11/2016, che al punto e) del paragrafo 2) prevede che gli “accumuli 
temporanei”, ove si rilevi una criticità nell’assicurare e accertare la destinazione finale dei rifiuti, e quindi 
nell’escludere che il deposito avviene “prima di una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6”, 
considerato il significativo potenziale impatto di un deposito di 50 Mg di rifiuti pericolosi, l’installazione dovrà 
dotarsi di AIA. In caso positivo il proponente dovrà presentare istanza di AIA a Città Metropolitana di Genova. 

Dovrà infine essere valutata dai soggetti competenti la posizione del richiedente rispetto alla 
normativa per la prevenzione degli incidenti rilevanti, in quanto i gestori degli impianti di trattamento rifiuti 
hanno l’obbligo di valutare l’assoggettabilità alla normativa “Seveso” attribuendo, alle sostanze pericolose 
potenzialmente presenti, la categoria più simile contemplata nella citata normativa. 

 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Paola Carnevale 

PC/fl 
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